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La percezione delle madri sulla situazione 

nutrizionale e sull’attività fisica dei 
bambini

La cognizione che comportamenti alimentari inadeguati e stili di 
vita sedentari siano causa del sovrappeso/obesità tarda a 
diffondersi nella collettività. 

A questo fenomeno si aggiunge la mancanza di consapevolezza da 
parte dei genitori dello stato di sovrappeso/obesità del proprio 
figlio e del fatto che il bambino mangi troppo o si muova poco. 



Qual è la percezione della madre rispetto 

allo stato ponderale del proprio figlio? 



Qual è la percezione della madre rispetto 

allo stato ponderale del proprio figlio? 

• Nelle famiglie con bambini in sovrappeso, la percezione varia 
significativamente in rapporto al sesso del bambino*; la sottostima è 
maggiore per i maschi rispetto alle femmine (38% vs 47%). Non si 
riscontra, invece, nessuna differenza significativa della percezione nelle 
famiglie di bambini con obesità. 

• Per i bambini in sovrappeso, la percezione è tanto più accurata quanto 
maggiore è la scolarità della madre*: una percezione adeguata si 
riscontra solo nel 34% delle madri con basso livello di istruzione, rispetto 
al 48% delle madri con titolo di studio alto. 

• Anche per i bambini con obesità, la percezione è lievemente più accurata 
quanto maggiore è la scolarità della madre (7% vs 12%); tuttavia la 
differenza non raggiunge la significatività statistica. 

* Differenza statisticamente significativa p < 0,05 



Sulla percezione…
= funzione psicologica che interpreta i dati sensoriali al fine di conferire a

questi una configurazione - rappresentazione mentale - dotata di significato

Un incontro tra stimoli esterni e attese, valori e interessi del soggetto;

i dati forniti dai sensi sono letti attraverso le lenti dell'universo motivazionale e

personale del soggetto, compresi i meccanismi di difesa.

Non è quindi un processo neutro e ciò ha ricadute sulle azioni di prevenzione:

- non basta informare

- dobbiamo comunicare con quei mondi sommersi di ciascuno che possono 

- distorcere la percezione sensoriale



Quel quadro del nostro corpo che formiamo 

nella nostra mente - P. Schilder (1935)

e come ogni quadro, nel guardarlo, possiamo provare 

emozioni, possono emergere ricordi e sensazioni.

Tenere quindi presenti componenti inconsce, culturali, 

transgenerazionali.

Immagine corporea
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Qual è la percezione della madre rispetto 

alla quantità di cibo assunta dal proprio 

figlio? 

Considerando i bambini in sovrappeso e con obesità insieme, 

non è stata constatata nessuna differenza per il sesso dei 

bambini, mentre la percezione è tanto più accurata quanto 

maggiore è la scolarità della madre*; in particolare solo il 20% 

delle madri con basso livello di istruzione rispetto al 33,3% delle 

madri con istruzione alta ritengono che il proprio bambino 

sovrappeso o obeso mangi troppo. 

* Differenza statisticamente significativa p < 0,05 
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Qual è la percezione della madre rispetto 

all’attività fisica svolta dal figlio? 

• All’interno del gruppo di bambini non attivi, il 56,9% delle 
madri ritiene che il proprio figlio svolga sufficiente attività 
fisica e il 10,9% molta attività fisica. 

• Limitatamente ai non attivi non è stata constatata nessuna 
differenza per sesso dei bambini o livello scolastico della 
madre. 



Per un confronto



Qualche considerazione…

Risulta essere quindi molto importante aumentare la 

consapevolezza dei genitori sul reale stato ponderale dei 

propri figli, per poter intraprendere azioni efficaci di correzione 

del peso, se necessarie. 

Tuttavia, dal momento che il peso è un argomento sensibile, è 

altrettanto importante saper comunicare la diagnosi di 

sovrappeso e obesità al paziente/famiglia con tatto ed empatia 

chiedendo il permesso per parlare di peso ed evitando 

atteggiamenti e linguaggi giudicanti e stigmatizzanti  che 

determinerebbero ab initio un ostacolo al trattamento. 



Attività del Centro per le Famiglie 

della Romagna Forlivese e

U.O. Salute Donne Infanzia Forli Ausl Romagna

In gravidanza

- Percorso Nascita (da 25 anni!)

- da quest'anno integrati con l'incontro sui Sani stili di vita, la 
promozione di Gruppi di cammino dedicati ed incontri sulle 
abilità dei bambini dalla gravidanza al primo anno di vita in 
collaborazione con la NPI

- Comunicazioni video su sani stili di vita nei primi mille giorni:

https://www.youtube.com/watch?v=W3i4zi7eSH0eo

https://www.youtube.com/watch?v=W3i4zi7eSH0eo


Attività del Centro per le Famiglie della 

Romagna Forlivese

Dopo la nascita

- sostegno all'allattamento (Spazio Primi Giorni, consulenze, 
gruppi di incontro)

- Merende dei piccoli, Papà ai fornelli – in collaborazione la 
dietista e i cuochi dei nostri nidi

- outdoor education (nidi e scuole dell'infanzia), laboratori

- Comunicazioni video su sani stili di vita nei primi mille giorni

https://www.youtube.com/watch?v=l_eMScE0fUg

https://www.youtube.com/watch?v=l_eMScE0fUg


Attività del Centro per le Famiglie della 

Romagna Forlivese

Continuando a crescere

Leggendo citazioni delle ricerche più recenti sembra che i bambini di 8 anni che possiedono uno

smartphone siano diventati uno ogni tre e che il tempo che trascorrono in media davanti ai vari

dispositivi digitali si attesti, per i preadolescenti (8-12 anni) a 5 ore al giorno con un tempo sempre

crescente per i teenager (12-18 anni).

Lo studio Adolescent Brain Cognitive Development ha sottoposto a risonanza magnetica funzionale

5.169 bambini nei quali i tassi di sovrappeso e obesità erano rispettivamente del 21% e del 17,6% ed

ha trovato una significativa compromissione dell'integrità della sostanza bianca, l'insieme di fasci

Di fibre nervose che collegano le varie aree cerebrali e un assottigliamento della corteccia

cerebrale che viene associata a funzioni esecutive compromesse.

(Fonte: https://www.focus.it/scienza/salute/obesita-sovrappeso-infantile-peggiora-salute-cervello-bambini)

Se il tempo e la precocità dell'esposizione sta aumentando, dobbiamo utilizzare le prossime

risorse destinate all'educazione digitale in maniera altrettanto precoce e continua.



Temi aperti e da sviluppare

➢ Come arrivare a chi non arriviamo: eventi a bassa soglia,

     diffusione di consapevolezza in chi incontra le famiglie che non

     si rivolgono ai nostri servizi (pediatri, scuola, educatori).

➢ Approfondimento continuo sulle dinamiche delle famiglie

     migranti, formazione e riflessione continua su intercultura e

     etnopsicologia.

➢ Interventi in tutte le fasi e i periodi sensibili della crescita 
(precocità ma anche continuità fino allo sviluppo puberale e 
all'adolescenza)

➢ Tenere conto dell'andamento del livello di benessere 
economico della popolazione e delle ricadute relative



Temi aperti e da sviluppare

➢ Porre attenzione al problema opposto: all'ipersensibilità 
verso la forma fisica che può sottostare ad una quota dei 
DCA che abbiamo visto incrementati e precocizzati in 
questi ultimi anni

➢ Consolidare il lavoro di rete e valorizzare l'azione del terzo 
settore (Salute e Solidarietà, Progetto Relazioni 
Generative CSS)

➢ Creare occasioni di scambio di buone prassi



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!!
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